
REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A20020 
D.D. 10 giugno 2015, n. 244 
Progetto Interreg Italia-Svizzera 2007-2013 "ECHI 2 Etnografie per la valorizzazione del 
patrimonio immateriale". Conferimento incarico di collaborazione esterna per sistemazione, 
ricognizione, verifica e messa in valore del patrimonio immateriale alpino del VCO. Spesa 
complessiva Euro 5.000,00 (o.f.i.) (imp. del. 2842/14, Euro 3.750,00, cap. 120410/14 e imp. del. 
2846/14, Euro 1.250,00, cap. 120412/14). 
 
La Giunta Regionale, con deliberazione n. 8-7107 del 17.02.2014, ha approvato la scheda relativa 
alla candidatura del progetto strategico "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio 
immateriale", nell’ambito del Programma operativo di cooperazione transfrontaliera Italia – 
Svizzera 2007-2013. 
 
Vista la nota dell’Autorità di Gestione del Programma operativo di cooperazione transfrontaliera 
Italia – Svizzera 2007-2013 prot. A1.2014.0044248 del 09.05.2014, con la quale viene notificata 
l’approvazione del progetto strategico bis "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del 
patrimonio immateriale" e, nello specifico, vengono approvati i seguenti moduli proposti dalla 
Regione Piemonte: Modulo 1 Eredità culturali immateriali tra partecipazione ed esperienze locali; 
Modulo  2 Produzione e valorizzazione del patrimonio immateriale; Modulo 3 Narrazione ed 
interpretazione dei saperi del patrimonio immateriale. 
 
Considerato che al progetto strategico  "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio 
immateriale" (CUP J42C14000150007) partecipano con la Regione Piemonte, la Regione 
Lombardia (capofila), la Regione autonoma Valle d’Aosta, il Cantone Svizzero dei Grigioni, 
l’Associazione Polo Poschiavo. 
 
Vista la nota dell’Autorità di Gestione del Programma operativo di cooperazione transfrontaliera 
Italia – Svizzera 2007-2013 prot. A1.2014.0067749 del 30.07.2014, con la quale viene notificata 
l’ammissione a finanziamento del primo modulo proposto dalla Regione Piemonte: “Eredità 
culturali immateriali tra partecipazione ed esperienze locali”. 
 
Visto che tra le azioni inserite nel Progetto è prevista la realizzazione di attività di approfondimento  
e messa a punto di documentazione atta interpretare il patrimonio immateriale 
demoetnoantropologico riguardante più filoni tematici, ivi compresi quelli attinenti alla cultura 
alimentare, intesa come  manifestazione dei saperi e del saper fare delle comunità montane del nord 
Piemonte. 
 
Visto che nell’ambito delle attività finanziate con il Programma Operativo di Cooperazione 
Transfrontaliera Italia-Svizzera 2007-2013 rientra tra le “Spese ammissibili” la possibilità di 
avvalersi di collaboratori esterni per la realizzazione di attività specifiche, ferma restando la 
congruità fra l’attività stessa e l’utilizzo della figura professionale prescelta. 
 
Vista la determinazione della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport n. 6 
del 15.12.2014, in cui si destinava al somma di € 5.000,00 (€ 3.750,00, impegno n. 2842/14, € 
1.250,00, impegno n. 2846/14)  per lo sviluppo e la gestione di una proposta progettuale riguardante 
la cultura alimentare intesa come espressione del patrimonio immateriale del territorio alpino del 
VCO all’interno del modulo 1 “Eredità culturali tra partecipazione ed esperienze locali” del 
progetto “E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio immateriale”. 
 



Vista la nota prot. n. 1595/A20000 del 16 febbraio 2015 con cui la Direzione Promozione della 
Cultura, Turismo e Sport ha avviato una ricerca interna di professionalità tra il personale regionale 
intesa a reperire un soggetto altamente qualificato per svolgere le attività precedentemente indicate. 
 
Considerato che, a seguito dello svolgimento della ricerca di professionalità interna, non sono 
pervenute candidature. 
 
Considerato altresì che, per la specificità della competenza professionale richiesta, non rinvenibile 
all’interno dell’Amministrazione, si è richiesto al Settore Nuovi Media con lettera prot. 
2894/A20000 del 12.03.2015 di provvedere alla pubblicazione sul sito web istituzionale della 
Regione Piemonte, sezione “Bandi e finanziamenti”, voce “Incarichi professionali” un apposito 
avviso di ricerca rivolto alla generalità degli interessati con scadenza 30.03.2015. 
 
Vista la determinazione n. 222 del 15.05.2015 con cui è stato approvato il verbale e lo schema di 
comparazione dei curricula per l’affidamento del suddetto incarico temporaneo e occasionale, 
redatto da apposita Commissione nominata con Determinazione n. 174 del 21/04/2015, dal quale 
risultava la seguente graduatoria: 
– dr.ssa Carlotta Colombatto, punti 16;  
– dr.ssa Ilaria Rebecca Bonelli, punti 10. 
 
Considerato che la dr.ssa Carlotta Colombatto, interpellata circa la disponibilità ad accettare 
l’incarico in argomento, con lettera del 20/05/2015 (prot. n. 5843/A20020 del 22/05/2015), ha 
comunicato di rinunciare allo stesso causa sopraggiunti nuovi  impegni. 
 
Preso atto invece della disponibilità ad accettare l’incarico manifestata dalla dr.ssa Ilaria Rebecca 
Bonelli – seconda in graduatoria. 
 
Vista lo schema di contratto, di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 
 
Ritenuto di individuare, quale Responsabile del Procedimento ai fini della procedura di cui al 
presente provvedimento la dr.ssa Raffaella Tittone, Dirigente ad interim del Settore Musei e 
Patrimonio culturale. 
 
visto l’art. 15, del D.Lgs 33/2007, con quale vengono dettate specifiche norme in tema di 
pubblicazione dei provvedimenti di conferimento degli incarichi tese all’incentivazione della 
trasparenza come valore intrinseco della Pubblica Amministrazione, per cui si provvede alla 
sottoscrizione del contratto solo dopo la pubblicazione del presente provvedimento sul sito web 
ufficiale della Regione Piemonte, utilizzando lo strumento informativo istituzionale del Bollettino 
Ufficiale, e ciò anche al fine dell’acquisizione dell’efficacia dell’atto stesso. 
 
Dato atto che per l’attribuzione dell’incarico in oggetto ricorrono i requisiti e le condizioni di cui 
all’art. 7 del D. Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche". 
 
Attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 



 
visto il D. Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali"); 
 
vista la Legge Regionale n. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale", art. 17 “Attribuzione dei dirigenti” 
e art.18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” (artt. 
15, 23, 26, 27); 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 8-7107 del 17.02.2014 Programma operativo di 
cooperazione transfrontaliera Italia – Svizzera 2007-2013. Approvazione scheda relativa alla 
candidatura del progetto strategico "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio 
immateriale"; 
 
vista la determina dirigenziale DB18 n. 16 del 30 gennaio 2014 “ Provvedimento organizzativo 
della  Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
vista la determinazione della Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport A20 n. 6 del 15 
dicembre 2014; 
 
visti gli impegni delegati 2842/2014 sul capitolo 120410/2014 e n. 2846/2014 sul capitolo 
120412/2014, che presentano la necessaria disponibilità. 
 

determina 
 
 
- di affidare alla dr.ssa Ilaria Rebecca Bonelli un incarico di collaborazione esterna in forma di 
prestazione d’opera intellettuale occasionale, come meglio descritto in premessa, con decorrenza 
dalla data di sottoscrizione del contratto e scadenza il 30.09.2015, per l’importo complessivo di 
euro 5.000,00 (oneri fiscali inclusi); 
 
- di approvare, per le motivazioni e le ragioni giuridiche indicate in premessa, lo schema di 
contratto di cui all’allegato 1, che costituisce parte integrante del presente provvedimento e che 
regolerà i rapporti tra l’Amministrazione Regionale e la dr.ssa Ilaria Rebecca Bonelli; 
 
- di autorizzare la liquidazione della cifra sopra indicata con le modalità previste all’art. 6 dello 
schema di contratto, di cui  all’allegato 1;  
 
 
Alla somma complessiva di euro 5.000,00 si fa fronte per € 3.750,00 con l’impegno delegato n. 
2842/14  di cui al capitolo 120410/14;  e per € 1.250,00 con l’impegno delegato n. 2846/14  di cui 
al capitolo 120412/14.  
 
 



Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui al D.L.gs. 14.03.2013, n. 33 “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte di 
Pubbliche Amministrazioni”, art. 15, si dispone che la presente sia pubblicata sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

Il Responsabile ad interim del 
Settore Musei e Patrimonio Culturale 

Raffaella Tittone 
 

 
Allegato 
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CONFERIMENTO DI INCARICO DI COLLABORAZIONE ESTERNA IN FORMA DI 
PRESTAZIONE D’OPERA INTELLETTUALE OCCASIONALE NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO DI COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA TRA ITALIA-SVIZZERA. PROGETTO 
STRATEGICO "E.CH.I. 2 ETNOGRAFIE PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 
IMMATERIALE”. 
 
 

TRA 
 

la Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata ai fini del presente Contratto dal Dirigente  
Responsabile del Settore Musei e Patrimonio Culturale, Raffaella Tittone, domiciliata ai fini del 
presente atto in Torino – via Bertola 34 - di seguito denominata Committente  
 

E 
 

 
La dr.ssa                                    , nata a                    – (C.F.                              ), residente in                
 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

Art. 1 
Affidamento dell’incarico 

 
La Regione Piemonte conferisce al Collaboratore, che accetta, un incarico di collaborazione in 
forma di prestazione d’opera intellettuale occasionale per il supporto specialistico alla Direzione 
Promozione della Cultura Turismo e Sport nell’ambito del Programma Operativo di cooperazione 
transfrontaliera tra Italia-Svizzera - Progetto strategico "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione 
del patrimonio immateriale” (CUP J42C14000150007). 
 
 

Art. 2  
Profilo delle attività 

 
Il progetto “E.C.H.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio immateriale”  prevede attività 
di valorizzazione del patrimonio culturale immateriale come previsto dal modulo approvato e 
finanziato che ha per titolo: Modulo 1 “Eredità culturali immateriali tra partecipazione ed esperienze 
locali.” 
L’incarico ha per oggetto l’attività di sistemazione, ricognizione, verifica e messa in valore del 
patrimonio immateriale riguardante la cultura alimentare delle valli alpine corrispondenti all’area del 
Verbano Cusio Ossola.  
Nel dettaglio l’incarico è suddiviso in due parti e prevede la realizzazione delle seguenti attività: 
 
Prima parte: 
 

- sistemazione dei materiali riguardanti la cultura alimentare prodotti nel corso della prima 
parte del progetto ECHI; 

- ricognizione dei musei, delle collezioni etnografiche e, qualora presenti, delle infrastrutture 
architettoniche riconducibili alla cultura alimentare dei luoghi. L’analisi del territorio in 
chiave di culture alimentari dovrà prendere in considerazione le valli alpine del Verbano 
Cusio Ossola  ed i relativi Comuni. Il territorio da analizzare potrà essere esteso ad ulteriori 
località e valli limitrofe, in cui si conservano significative testimonianze materiali ed 
immateriali della cultura alimentare. 

- selezione dei manufatti conservati nei musei etnografici e sul territorio e reperimento di 
informazioni dettagliate a carattere storico-antropologico relative alla tradizione 
gastronomica locale. Segnalazione di eventuali prodotti Dop o Igp presenti sul territorio 
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esaminato che, circa i contenuti tradizionali posti in relazione ai prodotti ed ai relativi 
disciplinari, beneficiano o possono beneficiare di rimandi alle raccolte etnografiche 
documentate.  

- verifica in ambito locale dell’esistenza di documentazione iconografica storica che 
documenti in modo diretto od indiretto consuetudini alimentari o tipi botanici riconducibili a 
cultivar storici. In tal caso, saranno presi in considerazione eventuali aspetti simbolici e 
rituali collegati a prescrizioni derivanti da consuetudini religiose formali o consuetudinarie. 

- utilizzo delle testimonianze orali a supporto dell’interpretazione dei manufatti e delle 
consuetudini alimentari ad essi connesse. 

- ricognizione della documentazione fotografica ed audiovisiva riferibile alle tematiche 
storico-gastronomiche, alle materie prime, al cibo ed alla sua manipolazione. La 
ricognizione comporterà la verifica e la segnalazione di tali materiali conservati presso 
istituzioni locali ed enti, nonché la segnalazione, qualora possibile, di documentazione 
conservata presso sedi private.  

- le fasi del lavoro dovranno essere documentate anche attraverso documentazione 
fotografica e video sonora. A tale riguardo, il Settore Musei e Patrimonio culturale metterà a 
disposizione gli strumenti tecnici di ripresa.  

- segnalazione di potenziali collegamenti tra il tema della cultura alimentare e i progetti 
europei attivati nel corso degli anni in area italo- svizzera. 

 
Seconda parte: 
 

- formulazione di una proposta di percorso virtuale attraverso manufatti, luoghi, ambiente ed 
eventuali altre tipologie di documenti narrativi che delineino un itinerario ragionato in chiave 
storico- antropologica delle culture alimentari del territorio alpino considerato dal progetto 
ECHI 2. 

- Produzione di un documento “portfolio” conclusivo, multimediale o in altra forma da 
concordare con la committenza, contenente la visualizzazione, attraverso carte, percorsi, 
immagini, ecc., dei contenuti del lavoro realizzato. Il documento, basandosi su di una 
ponderata analisi dei risultati acquisiti, dovrà contenere e proporre spunti e suggestioni 
relative agli aspetti culturali dell’alimentazione. I contenuti del documento dovranno, inoltre, 
porre in relazione la proposta di lettura/intepretazione del territorio, con potenziali azioni di 
promozione turistico-culturali, collegabili ai temi del patrimonio immateriale pertinenti al 
progetto ECHI 2 e ad altre iniziative di rilevanza locale e sovralocale, quali Next Stop ed 
Expo 2015. 

 
 

Art. 3  
Rapporto di collaborazione 

 
Il rapporto posto in essere è, ad ogni effetto, di collaborazione temporanea, da rendersi in forma di 
prestazione d’opera intellettuale occasionale, senza vincoli di subordinazione salvo il necessario 
coordinamento generale e programmatico esercitato dal Committente. La collaborazione sarà 
svolta pertanto senza impiego di mezzi organizzativi e senza vincolo reciproco di esclusiva. 
 

Art. 4  
Raccordo con la Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport 

 
Il Collaboratore, che svolgerà il proprio incarico senza vincolo di subordinazione e di orario, dovrà 
comunque operare in collaborazione ed in raccordo con il personale regionale, anche, ove occorra,  
presso la sede della Direzione Promozione della Cultura Turismo e Sport e/o presso le eventuali 
diverse sedi di riunione concordate con i partner del progetto E.CH.I. 2. 
Nello svolgimento delle attività di cui all’art. 2 del presente contratto, il Collaboratore dovrà 
consentire al Committente ed ai controllori del Programma Operativo di Cooperazione  
Transfrontaliera Italia – Svizzera 2007-2013, le verifiche e i controlli sulle modalità di esecuzione 
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delle attività affidate per la valutazione della rispondenza del risultato con quanto richiesto e la sua 
funzionalità rispetto agli obiettivi istituzionali e di progetto. 
Le risultanze dell’attività del collaboratore rimarranno di proprietà della Regione Piemonte, che 
potrà liberamente disporne per fini di carattere istituzionale coerenti con quelli previsti dal Progetto 
E.CH.I. 
 
 

Art. 5 
Durata dell’incarico 

 
L'incarico professionale avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione e terminerà il 30/09/2015. 

 
Art. 6 

Corrispettivo e modalità di pagamento 
 

Per la collaborazione è previsto un compenso lordo complessivo di € 5.000,00 (o.f.i) ripartito in due 
rate dell’importo di € 2.500,00 (o.f.i.), che verranno corrisposte a metà periodo e al termine 
dell’attività, in seguito alla presentazione di una nota da parte del Collaboratore, accompagnata da 
una relazione sull’attività svolta. 
L’erogazione del corrispettivo per le attività avrà luogo nei termini e nelle forme di cui sopra, salva 
richiesta di sospensione di pagamento nel caso si riscontrassero difformità delle prestazioni ovvero 
ritardi nella relativa esecuzione, imputabili al mancato adempimento degli impegni contrattuali. 
L’Amministrazione regionale fa riserva di azione per eventuali danni subiti. 
 

Art. 7 
Obblighi del Collaboratore 

  
Il Collaboratore si impegna alla migliore diligenza ed alla massima riservatezza nonché ad 
attenersi a quanto stabiliscono gli articoli 621 e 622 del Codice penale in materia di garanzie a 
tutela del contenuto di documenti segreti e di segreto professionale, pertanto ogni informazione o 
notizia che le venga comunicata o comunque apprenda a causa della prestazione lavorativa dovrà 
essere mantenuta segreta. 
Il Collaboratore si impegna a non instaurare incarichi professionali o di consulenza che siano 
incompatibili con le attività conferite dalla Regione Piemonte e che determinino situazioni di 
contrasto di interessi o di concorrenza. 
 

Art. 8 
Risoluzione del contratto 

 
E’ facoltà dell’Amministrazione Regionale risolvere il contratto in caso di grave ed immotivata 
inadempienza degli impegni contrattuali secondo le disposizioni di cui agli articoli 1453 (Risolubilità 
del contratto per inadempimento), 2227 (Recesso unilaterale dal contratto) e 2237 (Recesso) del 
Codice civile. 
E’ fatta comunque salva la possibilità, per entrambe le parti, di recedere dal contratto previo 
preavviso scritto, con lettera raccomandata A/R, non inferiore a 30 giorni. 
 
 

Art. 9 
Tutela della privacy 

 
Il Collaboratore autorizza, ai sensi della vigente normativa, il Committente ad utilizzare i Suoi dati 
personali esclusivamente per consentire il regolare svolgimento dell’incarico, il pagamento dei 
bonifici bancari, le denunce fiscali e previdenziali. Resta inteso che il Committente si impegna a 
non cedere a Terzi informazioni e dati che Lo riguardano, se non per i fini precedentemente 
descritti. 
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I risultati delle attività sono di proprietà della Regione Piemonte; il Collaboratore non potrà 
divulgarli e/o pubblicarli senza previa ed espressa autorizzazione della Regione, citando la stessa 
come promotrice del programma e proprietaria dei risultati. 
 

Art. 8 
Controversie 

 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 
interpretazione o esecuzione del presente contratto. 
Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, per qualsiasi controversia 
relativa al presente contratto sarà competente il Foro di Torino. 
Qualsiasi nuovo accordo interpretativo o modificativo dei patti previsti nel presente contratto avrà 
valore solo se redatto per iscritto. 
 

Art. 9 
Rinvio 

 
Per quanto non espressamente stabilito e pattuito dal presente atto si fa rinvio alle norme del 
Codice Civile ed alla disciplina fiscale, previdenziale e assistenziale. 
 
 

 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Torino, lì  
 
IL COMMITTENTE (timbro istituzionale ) Firma  
 
 
IL COLLABORATORE (Nome e cognome leggibile) Firma 


